
Programma didattico                                                                                                      Alessandra Lagomarsini  
Tecniche artistiche per la decorazione  
TRIENNIO AFAM085 
 
 
L’insegnamento si pone come obiettivo quello di trasmettere conoscenza pratica e teorica delle tecniche 
artistiche per la decorazione, con particolare attenzione agli aspetti di relazione e reazione chimico-fisica dei 
materiali sui diversi supporti e ai procedimenti esecutivi tradizionali e contemporanei.  
Il corso mira a sviluppare nello studente competenze tecnico-operative, capacità critica e autonomia progettuale, 
consolidando la consapevolezza del rapporto tra supporto, materia, gesto e progetto.  
 
Il programma prevede l’approfondimento, lo studio teorico e l’applicazione pratica in laboratorio, su supporti vari, 
dei materiali tradizionali impiegati nella decorazione, con particolare riferimento a: 
 

- Tecniche artistiche per la creazione dei bozzetti grafici o materici preparatori necessari ad ogni progetto; 
l’acquarello, la tempera, il gesso e le basi tecniche della produzione dei render digitali, la produzione dei 
cartoni preparatori, la sinopia, lo spolvero, la preparazione dello stencil e del lucido.  

-  Sperimentare la compatibilità tra pigmenti, leganti e supporti; i processi di ossidazione e 
polimerizzazione degli oli siccativi; la carbonatazione della calce nelle tecniche ad affresco e del graffito; 

- L’affresco e i cicli di preparazione muraria (arriccio, tonachino, finitura), a base di calce aerea e calce 
idraulica naturale; la selezione degli inerti in relazione alla granulometria, alla porosità e alla resa 
cromatica; i pigmenti minerali naturali (terre, ossidi, nerofumo, pigmenti silicatici) e il loro 
comportamento in ambiente alcalino. 

- Le tecniche esecutive a fresco, a mezzo fresco e a calce; velature e patinature mediante latte di calce 
pigmentato; processi di carbonatazione e interazione tra supporto, legante e pigmento. 

- Tecniche esecutive a secco, quali la tempera su muro, con analisi dei leganti e dei protettivi finali. 
- La conservazione e il restauro delle pitture murali e dei materiali costituenti le decorazioni del passato 

nel tempo, sui diversi supporti. La sovrapposizione delle tecniche artistiche, la stratigrafia delle opere 
come strumento narrativo. 

 
Il percorso didattico intende fornire anche strumenti critici per l’impiego consapevole di materiali contemporanei 
in ambito decorativo e progettuale. Si tratteranno i leganti ai silicati, i pigmenti sintetici ad elevata stabilità 
fotochimica, i sistemi protettivi traspiranti e i materiali compositi. Tali materiali saranno posati e analizzati in 
termini di compatibilità fisico-chimica con i supporti scelti in base alle finalità espressive dei progetti scelti, la loro 
durabilità, sostenibilità ambientale e coerenza formale con particolare riferimento a: 
 

- Le tecniche necessarie a sviluppare la progettazione di una vetrata artistica classica o contemporanea. 
- La conoscenza delle tecniche per la lavorazione materica e decorazione dipinta delle ceramiche.  
- La composizione, progettazione e compatibilità dei supporti nei mosaici in vetro.  
- Si tratteranno le tecniche artistiche che danno vita ai motivi ripetitivi delle tappezzerie dipinte a damasco 

in tessuto trasferibili su altri supporti sempre nel rispetto della compatibilità dei materiali costituenti. 
- La doratura a vernice e missione su muro, tavola, carta e vetro. 
- Tratteremo tecniche di imitazione materica e modulazione chiaroscurale: finto legno dipinto, finto 

marmo, applicati a diversi supporti (muro, legno, vetro, plastiche, resine). 
- Tecniche artistiche applicate a progetti di decorazione dipinta in interno esposte a limitati effetti del 

tempo o in esterno e il loro diverso comportamento su diversi supporti. 
- Tecniche applicative dei materiali contemporanei per la decorazione su muro: da quelli di origine 

minerale, tra cui il silicato di potassio e la calce, a quelli di natura acrilica o silossanica. Il cemento 
utilizzato come materiale decorativo materico per pavimenti o pareti. Verranno applicate in laboratorio 
pitture alla farina di quarzo e tinte a base di calce, smalti o resine, studiandone effetti e resa in base alle 
necessità applicative ed espressive testandone le differenze. 

 
 
 
 
 



Un ambito di approfondimento riguarderà la tradizione decorativa ligure e genovese, con specifico riferimento alla 
decorazione dipinta di facciata tra XVII e XX secolo, caratterizzata da articolate partiture architettoniche 
illusionistiche, quadrature, bugnati dipinti, specchiature marmoree simulate e modulazioni cromatiche. Periodo 
storico ideale da indagare e approfondire per la ricchezza di tecniche artistiche proposte su molti e differenti 
supporti, utili allo studente che ne farà diretta esperienza oggi. L’analisi di tali sistemi decorativi consente di 
indagare la relazione strutturale tra architettura e superficie, nonché la funzione identitaria e urbana della 
decorazione nel contesto storico.  
 
Un elemento qualificante dell’insegnamento consiste nello sviluppo completo del processo progettuale e delle 
tecniche necessarie alla sua realizzazione: dall’elaborazione del bozzetto grafico bidimensionale alla sua 
traduzione e restituzione tridimensionale, attraverso modellazione plastica, studio volumetrico, realizzazione di 
campionature materiche e verifiche applicative in scala. Tale metodologia consente di consolidare la relazione tra 
progetto, materia e spazio, promuovendo una consapevolezza operativa fondata sulla sperimentazione diretta. 
 
In questo senso l’interdisciplinarità giocherà un ruolo fondamentale per il consolidamento intellettuale nello 
studente del programma proposto e per lo sviluppo di potenziali nuovi collegamenti e corrispondenze suggerite 
durante la pratica. 
 
Durante le ore di insegnamento si citeranno casi specifici studiati negli insegnamenti di “Storia della Decorazione” 
e “Decorazione”, con particolare focus sul patrimonio ligure, con l’obiettivo di contestualizzare gli argomenti e le 
tecniche trattate, dando forma e struttura al sapere in maniera sinergica con le altre discipline. Sono previste 
alcune mirate uscite a scopo didattico in siti storici e studi di professionisti realmente attivi sul territorio attinenti 
alla nostra materia di insegnamento. 
 
Metodologia didattica 
• Lezioni frontali teoriche con supporto di testi e analisi di casi storici. (ore 10) 
• Laboratori pratici individuali e di gruppo. (ore 44) 
• Visite guidate a siti storici e studi professionali sul territorio. (ore 6) 
 
Valutazione teorica finale: verifiche scritte e colloqui orali. Si richiederà di corredare gli elaborati con una relazione 
scritta finale con esito delle proprie considerazioni emerse. 
Valutazione pratica finale: valutazione dei lavori svolti in laboratorio e dei progetti individuali o di gruppo che 
tengano conto e utilizzino le informazioni ricevute durante il corso.  
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